
« Darà in affitto la vigna  
ad altri contadini. » 

Letture: 
 

Is 5,1-7;  
Sal 79;  

Fil 4,6-9;  
Mt 21,33-43  

DUOMODUOMO                                                             
         in dialogoin dialogo 

Periodico  della Parrocchia di S. Stefano P.M.  – redazione: Piazza Duomo 5 - 45100 Rovigo – tel. 0425 22861 - e-mail: parrocchia@duomorovigo.it 

 
 

 

Più forte dei tradimenti, il progetto di Dio è vino di festa  
Gesù amava le vigne, doveva conoscerle molto bene e deve 
averci anche lavorato. Le osservava con occhi d'amore e na-
scevano parabole, ben sei sono riferite dai Vangeli. Ha adotta-
to la vite come proprio simbolo (io sono la vite e voi i tralci, 
Gv 15,5) e al Padre ha dato nome e figura di vignaiolo (Gv 
15,1). Lanza del Vasto ha intitolato un suo libro con questa 
immagine visionaria: L'arca aveva una vigna per vela. L'arca 
della nostra storia, quella che salva l'umanità, l'arca che gal-
leggia sulle acque di questi ininterrotti diluvi e li attraversa, è 
sospinta da una vela che è Cristo-vite, della quale noi tutti sia-
mo tralci. Insieme catturiamo il vento di Dio, il vento del futu-
ro. Noi la vela, Dio il vento. 
Ma oggi Gesù racconta di una vigna con una vendemmia di 
sangue e tradimento. La parabola è trasparente. La vigna è 
Israele, siamo noi, sono io: tutti insieme speranza e delusione 
di Dio, fino alle ultime parole dei vignaioli, insensate e bruta-
li: «Costui è l'erede, venite, uccidiamolo e avremo noi l'eredi-
tà!».Il movente è avere, possedere, prendere, accumulare. 
Questa ubriacatura per il potere e il denaro è l'origine delle 
vendemmie di sangue della terra, «radice di tutti i mali» (1Tm 6,10). 
Eppure come è confortante vedere che Dio non si arrende, non 
è mai a corto di meraviglie e ricomincia dopo ogni tradimento 
ad assediare di nuovo il cuore, con altri profeti, con nuovi ser-
vitori, con il figlio e, infine, anche con le pietre scartate. Con-
clude la parabola: «Che cosa farà il Padrone della vigna dopo 
l'uccisione del Figlio?» La soluzione proposta dai giudei è lo-
gica, una vendetta esemplare e poi nuovi contadini, che paghi-
no il dovuto al padrone. Gesù non è d'accordo, Dio non spreca 
la sua eternità in vendette. E infatti introduce la novità propria 
del Vangelo: la storia perenne dell'amore e del tradimento tra 
uomo e Dio non si conclude con un fallimento, ma con una 
vigna nuova. 
«Il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 
E c'è un grande conforto in queste parole. I miei dubbi, i miei 
peccati, il mio campo sterile non bastano a interrompere la 
storia di Dio. Il suo progetto, che è un vino di festa per il mon-
do, è più forte dei miei tradimenti, e avanza nonostante tutte le 
forze contrarie, la vigna fiorirà. 
Ciò che Dio si aspetta non è il tributo finalmente pagato o la 
pena scontata, ma una vigna che non maturi più grappoli rossi 
di sangue e amari di tristezza, bensì grappoli caldi di sole e 
dolci di miele; una storia che non sia guerra di possessi, batta-
glie di potere, ma produca una vendemmia di bontà, un frutto 
di giustizia, grappoli di onestà e, forse, perfino acini o gocce 
di Dio tra noi.  

Ermes Ronchi 

8  OTTOBRE 2017 
 

27a DOMENICA DEL T.O. 

LUNEDÌ 
9 

OTTOBRE 

Signore, hai fatto risalire  
dalla fossa la mia vita.   

Gn 1,1 – 2,1.11; Cant. Gn 2,3-5.8;  
Lc 10,25-37.  

MARTEDÌ 
10 

OTTOBRE 

Se consideri le colpe, Signore,  
chi ti può resistere?  

Gn 3,1-10; Sal 129,1-4.7-8;  
Lc 10,38-42.  

MERCOLEDÌ 
11 

OTTOBRE 

Signore, tu sei misericordioso 
 e pietoso.  

Gn 4,1-11; Sal 85,3-6.9-10;  
Lc 11,1-4.  

GIOVEDÌ 
12 

OTTOBRE 

Beato l’uomo  
che confida nel Signore.  

Ml 3,13-20a; Sal 1,1-4.6; Lc 11,5-13.  

VENERDÌ 
13 

OTTOBRE 

Il Signore governerà il mondo  
con giustizia.  

Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9,2-3.6.16.8-9; 
Lc 11,15-26.  

SABATO 
14 

OTTOBRE 

Gioite, giusti, nel Signore.  
Gl 4,12-21; Sal 96,1-2.5-6.11-12;  

Lc 11,27-28.  

CALENDARIO LITURGICO 



FESTA DELLA MADONNA DELLA GRAZIE 
 
Alla fine di questo mese di ottobre, come da antica tradizio-
ne, la nostra parrocchia festeggerà la Madonna delle Grazie. 
L’Ottavario di preghiera avrà inizio domenica 22 con la S. 
Messa delle 19.00, nella quale il Vescovo Pierantonio pre-
senterà don Claudio, il nuovo pastore. 
La Vergine Maria, durante tutta la settimana seguente, occu-
perà un rinnovato ruolo di Madre per la nostra Chiesa. 
I riferimenti biblici a Maria sono pochi ma profondi. 
Il ricordo che san Luca ci offre di Maria con gli apostoli do-
po la morte e resurrezione di Cristo è conciso: “E fra loro 
c’era Maria” (At 1,14). 
Presente quindi, all’inizio del cammino della Chiesa, Lei 
occupa un posto unico nella nostra fede. Modello di vita cri-
stiana e meraviglioso esempio da seguire. 
Al tempo stesso in cui, come Madre del Salvatore, esercita 
una missione speciale nell’opera redentrice e vive con il Fi-
glio nella gloria, Lei è accanto a noi e cammina con noi. 
Accompagnò il cammino dei suoi figli nella storia e ora con-
tinua ad additarci il seguire Cristo, dicendoci “Fate tutto 
quello che lui vi dirà” (Gv 2,5). 
Lei non è una persona del passato ma una compagna nel pre-
sente. 
Il popolo la sente viva e si rivolge a lei come madre. 
Al popolo appartiene: madre e anche sorella. 
La parte che incanta maggiormente in Maria e che la rende 
un vero modello da seguire è il suo pellegrinaggio di fede 
come madre di Cristo, e poi dei discepoli, nella ricerca co-
stante del progetto del Padre pur in mezzo ai momenti in cui 
non capiva. 
Discepola perfetta del Signore e massima realizzazione della 
vita cristiana. 
Serva docile dello Spirito Santo, con lei impariamo cosa si-
gnifica essere realmente sale della terra e luce del mondo. 
Come lei vogliamo vivere la misericordia, il servizio e an-
nunciare la Parola con gioia. 
Vogliamo imparare a cantare le meraviglie che Dio realizza 
nel suo popolo, soprattutto fra gli umili. 
Rimaniamo alla scuola di Maria, prima discepola di Gesù, 
testimone vivo dell’ascolto della Parola. 
  

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 8 ottobre - 27a domenica del T.O. 
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia con 
 l’Ass.Naz.Mutilati e Invalidi del Lavoro 
 Ore 11.30 - S.Messa con saluto al Parroco e ani
 mata dalla corale 
  Ore 17.00 - Battesimi comunitari 
  Ore 18.00 - adoraz. eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani 
Domenica 15 ottobre - 28a domenica del T.O. 
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia  
  Ore 18.00 - adoraz. eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani 

L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
DELLA NOSTRA CHIESA 

Dopo diversi decenni di funzionamento, ha bisogno 
urgente di una manutenzione straordinaria. Senza di 
essa non potrà tornare a funzionare. La previsione di 
spesa, minima, si aggira sui 10/12.000 €. Chiedo a tutte 
le persone di buona volontà un aiuto straordinario, u-
sando il C/C postale n° 68743467, il bonifico bancario 
cod. IBAN IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801,  
o consegnando direttamente in segreteria della parroc-
chia il proprio aiuto. 
Abbiamo già raccolto quasi seimila euro. 

Grazie a tutti coloro che hanno contribuito.  

DOMENICA  15  OTTOBRE 
Ore 18.00 - Adorazione Eucaristica guidata in 
preparazione all’apertura dell’anno Catechisti-
co e per l’ingresso del nuovo Parroco. 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

In Canonica - Per i ragazzi del Post-cresima 
8 Ottobre - ore 17.30 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
II  Media  14 ottobre  h. 15.00-18.00 

      Cresimandi 14 ottobre  h. 17.30-20.30 


